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MYCORRHIZAL SYNTHESIS BETWEEN « TUBER BRUMALE » VITT. 
AND « PINUS NIGRA » ARNOLD 


Summary 


The authors obtain mycorrhizal synthesis in pots between Tuber brumale and Pinus 
nigra. The experiment is carried out inoculating seedlings of Pinus nigra with bits of ripe 
sporocarps of Tuber brumale. After seven months typical ectomycorrhizae are obtained 
on the seedlings roots. They are very similar to those produced by other Tuber species. 


La simbiosi dei Tuber con varie essenze forestali è un dato acquisito e veri- 
ficato solo negli ultimi anni, essenzialmente nel Centro di Studio per la Mico- 
logia del terreno, in collaborazione con l’Istituto Nazionale per Piante da legno 
« G. Piccarolo » di Torino. Ora nell’ambito di un più ampio piano di ricerche, 
tendente a chiarire le modalità di micorrizazione delle diverse specie di Tuber, 
riportiamo un dato di cui non si aveva ancora la verifica sperimentale e cioè 
la simbiosi di Tuber brumale Vitt. con Pinus nigra Arnold. 

Il ritrovamento in natura di questa specie di Tuber sotto pini è già stato 
segnalato da cercatori di tartufi sia in Italia sia in Francia. Inoltre da più anni 
si ritrovano nel boschetto dell'Orto Botanico di Torino corpi fruttiferi di Tuber 
brumale in prossimità di un Cephalotaxus e di un Pinus nigra. La simbiosi con 
il Cepbalotaxus si può escludere, poiché in questo genere sono presenti solo 
endomicorrize; rimane quindi più plausibile una micorrizazione con il Pinus 
nigra. 

Per verificare questa ipotesi, abbiamo allestito una prova, seguendo la 
tecnica di Fassi e Fontana (1967): si sterilizzano in autoclave per due volte 


Lavoro n. 133 del Centro di Studio per la Micologia del Terreno del C.N.R., diretto 
al prof. Arturo Ceruti, presso l’Istituto Botanico dell’Università di Torino. 
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2rpotoro di 
Tuber brumale sterilizzati in superficie con AgNO; al 4% e lavati in HO 


sterile. Un mese più tardi si trapiantano nei vasi i semenzali di Pirus nigra 
ottenuti asetticamente. Come controllo si preparano vasi sterilizzati con se- 
menzali senza inoculo fungino e vasi non sterilizzati con e senza inoculo (que. 
sti ultimi per accertare il potenziale micorrizogeno del Tuber rispetto a quello 
degli altri funghi simbionti esistenti nel terreno di prova). 

A circa sette mesi dall’inoculo, momento in cui abbiamo trovato le prime 
micorrize, lo sviluppo radicale delle piantine appare abbastanza omoz:neo in 
tutti i vasi. Lo sviluppo aereo, invece, si presenta leggermente più rigoglioso 
nei controlli non sterilizzati con e senza inoculo fungino. Nei vasi sterilizzati 
e con inoculo fungino le radichette micorrizate non sono molto numerose, pre- 
sentano la ramificazione dicotomica tipica dei pini, un aspetto in genere tozzo 
e gonfio, un colore chiaro per quelle in giovane età, in seguito bruno avellaneo 
(fig. 1). Già al binoculare stereoscopico mostrano lunghe e fittissime setole ca- 
ratteristiche delle micorrize da Tuber. Queste setole variano da 80 a 160 a 
di lunghezza, sono colorate in giallo pallido e talora hanno la parete fim mente 
granulosa. Il micelio che si distacca dalla micoclena è scarsamente sviluppato, 


Fig. 1 - Aspetto macroscopico di micorrize di Tuber brumale con Pinus nigra 
ottenute in sintesi. 
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Fig. 2 - Sezione trasversale di micorriza di Tuber brumale con Pinus nigra. 170 x. 
Fig. 3 - Altra sezione trasversale. 320 x . 


si presenta talora incrostato per il depositarsi di particelle del terreno, ha un 
andamento contorto. Le ife, con diametro sui 4 w, sono colorate in giallo come 
le setole. In sezione trasversale si osserva la micoclena pseudoparenchimatica 
profonda circa 40 y. e al di sotto uno strato di cellule con colorazione bruno- 
rossiccia dovuta ad un inizio di impregnazione tannica. Il reticolo di Hartig si 
insinua tra i primi 2-3 strati di cellule corticali (figg. 2, 3). 

Questi caratteri concordano con la descrizione data da PALENZONA (1969) 
per le micorrize di Tuber brumale con Corylus avellana, tenendo ovviamente 
conto del diverso simbionte superiore. 

Nei controlli sterilizzati non c'è traccia di micorrizazione. In quelli non 
sterilizzati tutti gli apici radicali sono infungati da un basidiomicete, Amphi- 
nema byssoides (Pers. ex Fries) J. Erikson, che causa micorrize di tipo lanoso 
(Fassi e De VeccHI, 1962). Non abbiamo trovato alcuna micorriza di Tuber. 

Concludendo, possiamo affermare che, come risulta dalla verifica speri- 
mentale, il Tuber brumale è davvero simbionte del Pinus nigra. Questa coni- 
fera si può aggiungere al numero di essenze arboree sotto cui il Tuber viene 
normalmente rinvenuto e cioè querce, faggi, noccioli (CERUTI, 1960) e tigli 
(FONTANA e CENTRELLA, 1967). Inoltre dall’osservazione dei controlli non 
sterilizzati, il Tuber brumzale si dimostra un simbionte più debole nei confronti 
di altri funghi micorrizogeni: in matura riesce probabilmente a prendere il 
sopravvento solo in condizioni favorevoli con l’instaurarsi, cioè, di microha- 
bitə: adatti. 
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